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Arrestato Gianfranco Gabbianelli 
Nell'ottobre scorso uccise 
il somalo Ahmed Farah Aden 
mentre dormiva a Villa Paganini 

«L'ho picchiato per rapinarlo 
Non si muoveva più, ho avuto paura 
e così sono fuggito» 
Trovato grazie ad un identikit 

Un omicidio per poche lire 
Arrestato l'uomo che uccise Ahmed Farah Aden, un 
profugo somalo che dormiva nei giardini di villa Pa
ganini, e che fu trovato morto la mattina del 5 otto
bre del'91. L'altro ieri, dopo una lunga indagine, la 
squadra mobile ha fermato Gianfranco Gabbianelli, 
un pregiudicato romano anche lui senza tetto. Ha 
confessato che voleva rapinare il somalo, ma dopo 
averlo colpito l'ha visto morto ed è fuggito. 

ALESSANDRA BADUEL 

wm Dormiva a villa Pagani
ni, un angolo di verde tra la 
Nomentana e il • quartiere 
Trieste. La mattina, si lavava 
al bagno del bar più vicino, 
poi beveva il primo «cicchet-
to» e si incamminava verso la 
stazione Termini, a rimedia

re in qualche modo la gior
nata. La vita da emarginato 
semiclandestino di Ahmed 
Farah Aden, 46 anni, profugo 
dalla Somalia dal 1979, fini 
nella notte tra il 4 e il 5 otto
bre '91. Qualcuno, in quei 
giardinetti che con il buio si 

popolano di senzatetto, lo 
aveva picchiato a morte. Ora, 
la settima sezione della squa
dra mobile, diretta da Danie
la Stradiotto, ha trovato l'as
sassino. Gianfranco Gabbia
nelli, un pregiudicato roma
no di 48 anni, ha confessato . 
nella notte tra venerdì e sa
bato. Trovarlo non è stato 
semplice: anche lui e senza 
casa e viveva in roulotte, spo
standosi ogni notte. Ora è a 
Regina Coeli, accusato di ' 
omicidio volontario. 

•L'ho picchiato per rapi
narlo - ha confessato l'uomo 
- Avevo una spranga di (erro 
e gliel'ho data in testa. Ma 
poi ho visto che non si muo
veva più e mi sono spaventa
to Sono fuggito senza nem

meno prendergli i soldi». In
fatti, in tasca di Ahmed Farah 
la polizia trovò, oltre alla fo
tocopia sgualcita di un vec
chio attestato di profugo po
litico ricevuto dalle Nazioni 
Unite, anche qualche mi
gliaio di lire. In un primo mo
mento, gli inquirenti escluse
ro il movente del furto e par
larono di una lite tra senza
tetto. Intanto, pensavano an
che ad un possibile raid raz
zista. Tre mesi dopo, il raid ci 
sarebbe stato, a Colle Oppio, 
ma la polizia lo temeva già 
allora. Gli abitanti delle case 
vicine, comunque, sembra
vano tranquilli e ben disposti 
verso i senzatetto I bidelli del 
piccolo liceo che si affaccia 
su villa Paganini, quella mat

tina del 5 ottobre scorso, si 
avvicinarono alla polizia per ' 
chiedere notizie. «Sa-spiegò 
uno di loro - vengono sem
pre, ma sono innocui. A volte 
hanno dormito anche nella 
scuola chiusa per le vacanze, 
però senza rompere né pren
dere nulla». Con la polizia, 
però, i senzatetto non parla
vano. - ..-. 

Il sovrintendente Gianni 
Ceccarelli si infilò pantaloni, 
maglia e giubbotto comprati 
usati su una bancarella, e co
minciò a frequentare villa Pa
ganini. Ottenere la fiducia e 
le mezze parole degli altri 
senzatetto non è stato facile 
Ma alla fine la vicenda di 
quel somalo ucciso tra i ce
spugli si e arricchita di un 

nuovo nome: quello dì un 
certo Gianfranco che aveva 
già rapinato tanti altri ospiti 
notturni del giardino. Di lui si , 
riusciva a sapere poco. Che 
aveva una roulotte, e che la 
spostava ogni notte in una 
strada diversa ,• del vicino 
quartiere africano. • •• 

• Le ricerche sono prosegui
te. Intanto, in base alle de
scrizioni raccolte dal sovrin-

' tendente, la polizia aveva già 
da venti giorni un identikit 
del ricercato. E dopo nottate 
intere di giri a vuoto, venerdì 
sera una volante ha visto una 
roulotte in un parcheggio di 
Corso 7 ncstc Era quella giù 
sta dentro dormiva luomo 
corrispondente ali identikit 

Filo 
d'Arianna 

Nomentano 
Piromani in azione 
Bruciate cinque automobili 
• 1 Cinque auto bruciate in 
una notte. I piromani hanno 
colpito nella zona del No
mentano e a Ostia, v. 

In via Montesquieu, nella 
V Circoscrizione, ignoti han- , 
no incendiato un camper 
«Ford» targato Roma, di pro
prietà di Maria Rosaria Sara-
sana. Una «Metta» targata 
Roma, intestata a Romolo 
Canale. E ancora: la «Golf» di 
Claudio Sambiase e la «Fiat 
Panda» di Antonio Damili. ••:•. 
, In via Cilea, a Ostia, una 

solo automezzo è stato dan
neggiato dalle fiamme. È un 
furgone targato Roma, che è 
risultato intestato al cittadino 
stranierio Nofial Jchia. Fortu
natamente le lingue di fuoco 
non hanno interessato le au
to che erano parcheggiate 
accanto al furgone. A segna
lare l'incendio ai vigili del 
fuoco è stato un passante. 1 
pompieri si sono precipitati 
con numerose autobotti nel
le vie colpite dagli «appassio
nati del cerino». 

Gianlranco Gabbianelli. Sopra, Ah
med FarahAden 

Balduina 
Aggredita 
in ascensore 
m Ignara, la signora ses
si'utenne tornava a casa ver
so le due e mezza. £ entrata 
nell'ascensore dello stabile 
di via Piano 16 e stava per : 
chiudere le porte quando un \ 
giavane in jeans le ha chiesto 
di aspettare. Era una rapina. • 
In ascensore, Maria Vittoria 
Quinto 6 stata minacciata e ; 

poi ferita con un cacciavite e 
ha dovuto cedere collana 
otecchini e chiavi di casa. ': 
Ora è ricoverata con 7 giorni • 
di prognosi al Gemelli. : >•* 

M «L'anagrafe a casa», ovvero come evitare file agli : 
sportelli circoscrizionali e ricevere i certificati a casa in 
48 ore. Dadiversi mesi il Campidoglio ha attivato un nu
mero telefonico, il (>8008, per richiedere i certificati «via 
filo». Il servizio «anagrafe a casa» è attivo tutti i giorni. 24 ' 
ore su 24. Se si telefona dalle 8.30 alle 14 rispondono gli 
impiegati, ai quali si chiedono i certificati che occorro- • 
no. Dopo le 14 risponde invece una segreteria telefoni
ca, che registra tutti; le richieste. Chi telefona può «ordì- ! 
nare» fino a 5 certificati per volta, come in circoscrizio
ne. I certificati saranno inviati al domicilio indicato en- • 
tro le 14 del giorno successivo alla richiesta. Se la pre
notazione è avvenuta tramite la segreteria telefonica la 
consegna sarà effettata entro 48 o r e . ' , ; .Vi; 

Telefonicamente possono essere richiesti i seguenti 
certificati: residenza, stato di famiglia (per uso assegni 
familiari), cittadinanza, contestuale (comprende: citta
dinanza, residenza e vaccinazioni effettuate). avvenuta 
vaccinazione, stato libero, nascita, matrimonio, morte, 
godimento dei diriH politici/estratto dell'atto di nascita, 
estratto dell'atto di morte, estratto dell'atto di matrimo
nio. Il costo dei certificati è lo stesso di quello richiesto 
presso gli sportelli circoscrizionali. Al fattorino si paghe-
ranno4.150 lireogr.i busta consegnata. i~i:~y •,..•:-

Per chi preferisci: recarsi in circoscrizione è utile sa
pere che ci sono certificati rilasciati a vista e altri per i 
quali è invece indispensabile attendere diversi giorni. 1 
certificati di residenza, stato di famiglia (anche per as
segni familiari), cittadinanza, esistenza in vita, godi-
mentodei diritti politici, contestuale, plurimo (com
prende: nascita, residenza e vaccinazioni effettuate) e 
quelli di stato civile, nascita, morte, matrimonio e stato 
libero sono rilasciati a vista. I certificati anagrafici co
stano 1.500 lire in carta semplice e 11.500 lire in bollo, ' 
quelli di stato civile costano lire 1000 (esenti da ixjllo). 
I certificati a vista possono essere richiesti da qualsiasi 
persona, basta specificare i dati anagrafici compioti del
l'intestatario del certificato. . . . „ . , : . . . .., • : .;^.^ 

1 certificati per i quali bisogna attendere diversi giorni 
sono i seguenti: storico anagrafico, certificati «all'epoca» 
(godimento dei diritti politici, residenza, cittadinanza, 
stato libero), certificati Aire (anagrafe italiani residenti 
all'estero), estratto dell'atto di matrimonio, estratto del
l'atto di nascita, estratto dell'atto di morte. Anche questi 
certificati possono essere richiesti da chiunque, basta 
specificare i dati antigrafici completi dell'intestatario del 
certificato. Il costo (• di 1.500 lire per quelli in carta sem
plice, 11.500 lire in bollo. Tutti i certificati sono validi ; 
per tre mesi a partire: dalla data del rilascio. : : r :• >. 

SUCCEDE A,, 
Chailly e Gergeev parlano di Luigi Nono e Prokofiev 

ERASMO VALENTE 

Ce, del tutto casuale, un bel
l'incontro Italia-Russia, in cam
po musicale, promosso dal 
teatro dell'Opera e dall'Acca
demia di Santa Cecilia. Abbia
mo di fronte due illustri diretto
ri d'orchestra: Valéry Gergeev, 
che punta su Prokofiev, conti- . 
nuando lo slancio delle mani
festazioni per il centenario del
la nascita (1891/1953) e Ric
cardo Chailly, che punta sul
l'ultima composizione di Luigi 
Nono (1924/1990), risalente 
al 1987. Diciamo di «No hay , 
caminos, hayquecaminar...». 

Il primo, Gergeev, viene al 
Teatro dell'Opera con l'Orche
stra del Teatro Kirov di Lenin- . 
grado. La città e ritornata al- ' 
l'antico nome di San Pietrobur
go e il Kirov, qualche giorno fa, 

a Londra - ha precisato Ger
geev che aveva diretto li un 
concerto durato tre ore - ha ri
preso il vecchio nome di Tea
tro Mariinsky. Questo nome, 
però - ha precisato Gergeev -
non è gradito in America e 
Giappone che non vogliono 
trattare con teatri diversi dal Ki
rov. 

Piace a Gereev sottolineare 
anche che l'orchestra del Ma
riinsky sta sgobbando per tro
vare un suono nuovo, diverso 
da quello delle altre orchestre 
che nel mondo sembrano tutte 
uguali, come apparecchi giap
ponesi. A San Pietroburgo, per 
questo suono nuovo, sono stati 
capaci di tener chiuso il teatro 
per dicci giorni. 

Al Teatro dell'Opera, dove 
domani suona questa meravi

gliosa orchestra (il teatro della 
Capitale - ha detto Gian Paolo 
Cresci - avrà contatti con tutti i 
grandi teatri del mondo, Me
tropolitan e Covent Garden 
compresi), Gergeev dirige la 
sconosciuta «Sintonia» n. 3 di 
Prokofiev, che è un vertice di 
incandescenza fonica. Seguo
no le due «Suites» ricavate da 
Prokofiev dal balletto «Romeo 
e Giulietta». 

Alla sconvolgente incande
scenza di Prokofiev (la terza 

. «Sinfonia» ' utilizza ' materiali 
dell'«Angelo di fuoco») si af
fianca la non meno sconvol
gente musica di Luigi Nono, 
fluente - dice Riccardo Chailly 
che la dirige ed e la prima volta 
che dirige una composizione 
di Nono - tra silenzi e frastuo
ni, rievocante anche il fragoro
so distacco degli «iceberg» dal

le montagne di ghiaccio. • 
Chailly 6 affascinato e anche . 

internamente sgomentato da 
questa emozionante composi
ziono alla quale Nono, sul fini
re della vita (e ne aveva il pre
sentimento) ha affidato nel 
1987 il suo ultimo messaggio: 
camminare, andare avanti, 
non seguire strade segnate. La 
musica di Nono sarà eseguita 
(Auditorio della Conciliazio
ne) oggi (17.30), domani (al
le 21 ) e martedì ( 19.30). 

All'incontro con Chailly par
tecipa anche Bruno Cagli, pre
sidente dell'Accademia nazio
nale di Santa Cecilia, che an
nuncia la presenza del nostro 
giovane direttore (e direttore 
principale della Royal Conccr-
togebouv di Amsterdam e di
rettore stabile del Comunale di 
Bologna) nella prossima sta
gione estiva Chailly, che a Pe

saro ha già diretto un'opcra-
rossiniana, dirigerà la «Canta
ta» scritta da Rossini, per Pio • 
IX, nel 1847. Sarà presente -
Chailly-anche nella prossima •;' 
stagione, con due concerti • 
(Brahms. Zcmlinski e Slravins-
ki). . • 

Le prove ora lo aspettano . 
(ci sono «valanghe» di suono 
nella musica di Nono, che pre
cipitano in quarti di tono), e 
restiamo a contemplare l'elen
co dei Cd incisi da Chailly con ; 
la Decca: sono almeno cin
quanta e sono giù in corso 
quelli che completano il tutto 
sinfonico di Schumann, ,'••• 
Brahms, Bruckncr. Ma il gran
de colpo che Chailly sta medi- • 
tando è quello d'i trasferire in ' 
disco questa musica di Nono, 
che lascia senza fiato - dice -
se si ascolta senza pregiudizi Riccardo Chailly, sotto Roland Petit alle prove dello spettacolo 

M s t e r i ^ 
sullo sch»ermo 
(Mcine^ 
• • Tibet, terra di misteri e di 
spiritualità, cosi lontana dal » 
nostro quotidiano, da •;ntrare 
nell'alone del mito. Ma all'Az
zurro Scipioni, il Tibet i-arà «di •'. 
casa» per una settimana: da '. 
domani a lunedi 20 n>;lle tre » 
sale del cinema si svolge infatti J 
un'ampia rassegna di film e 
documentari tesi a scoprire 
qualche-segreto a d stanza ? 
(d'obiettivo) • ravvicinata. La 
rassegna, organizzata da Gio
vanni Arca, Paolo Brunatto e • 
Fulvio Rossi con la collabora
zione di Flaminia Lizzali, ver
rà inaugurata con Le voleur de "; 
chevaux di Dao Ma Zoi, uno '}: 
dei registi più rappresentativi 
della cosiddetta «Nouvelle Va-
guc» cinese, che racconta la •'• 
storia di un giovane ladro tibe
tano espulso dal suo villaggio 

con moglie e figlio. Sempre 
domani verrà proiettato Spedi
zione in Tibet, un raro reporta-} 
gè dell 933 di Giuseppe l'ucci. 

Buddismo tannico, medici- ; 
na tradizionale tibetana prati- " 
che yogiche segrete e altri se
greti del Tibet verranno inda- • 
gati dall'occhio indiscreto del- ; 
l'obiettivo r con documentari,; 
molti dei quali inediti, film di : 
registi noti come Mìlarepa di ; 
Liliana Cavani, biografia di un ' 
asceta tibetano, o come Oriz
zonte perduto di Frank Capra, ; 
in cui rivive il mito di Shangri- •' 
la. Frammenti suggestivi da 
non perdere che questa rassc 
gna ricompone per la prima 
volta in un mosaico esauriente \ 
sulla cultura, la tradizione e i 
costumi tibetani. ••;...•; • -

Mercoledì all'Opera lo spettacolo di Roland Petit 

Cigri e artesiane 
FIAMMA D'AMICO 

• 1 «Quando vengo in Italia, 
mi sento a casa-ammette Ro- . 
land Petit, distendendosi in lar- • 
ghi sorrisi -, forse perche mi 
accogliete persino meglio che 
in patria...». Giunto a Roma su 
invito di Elisabetta Terabust e 
del sovrintendente del Teatro . 
dell'Opera, Giampaolo Cresci, 
il coreografo marsigliese «dop
pia» infatti la sua presenza in 
cartellone nel giro di pochi 
mesi con un bouquet di coro-
graffe, una delle quali in ante- ; 
prima assoluta, che debutterà 
questo mercoledì. 

Per la verità, Petit e stato 
sempre ben richiesto nell'ente 
lirico, e giù prima dell'«ora Cre
sci» (sotto la quale e stato pro
posta la sua fiabesca versione 
de La bella addormentala) si 
ritrovano tracce della sua pre
senza con lo spumeggiante Ma 
Pavloua. • dedicato alla sua 
«stella» prediletta, Dominique 
Khalfouni. ». uno sfumato ap
puntamento con Baryshnikov, 
che circa dieci anni 'a doveva 

debuttare all'Opera di Roma 
' ne La dama di picche. Ma se
condo Petit, lavorare oggi per 
l'ente lirico 0 «per la prima vol
ta davvero soddisfacente». Me
rito dell'entusiasmo travolgen
te di Cresci, in parte, che ha 
tinteggiato con i consueti toni 
squillanti la presenza all'Opera 

• di Roland Petit, ma soprattutto 
di Elisabetta Terabust. I dubbi 
che avevano ombreggiato la 
scelta del coreografo prima di 
accettare la proposta di Cresci 
sono stati dissipati proprio da 
lei. «Un'artista che ammiro 
profondamente. Protagonista 
di molti miei lavori. Anche del 
mio ultimo Charlol che verrà a 
Roma a partire dal 28 aprile al
l'Eliseo», ha voluto aggiungere 
Petit, riconfermandosi «asse
stato» sulla piazza romana per 
tutto il mese di aprile. 

La Terabust sarà al centro 
anche della serata all'Opera, 
protagonista della novità pre
parata da Petit. «Volevo mon
tare un pas-de-quatre - spiega 

il coreografo - e ho trovato 
uno spunto ideale da alcune 
pagine di Pierre Combescot 
uno scrittore molto di moda in 
Francia, che ne La valse triste 
ou le retour des cygnes intrec
cia le storie tragiche di Ludwig 
Il di Baviera, sua cugina Elisa
betta d'Austria, il figlio di lei 
Rodolfo D'Asburgo e la sua 
amante, Maria Vetsera. lo ne 
ho ricavato una partitura co
reografica sulla musica ac
quatica e lirica dì Sibelius, in 
cui partendo da una situazio
ne reale (la storia della fami 
glia «maledetta»). concludo 
poi con un'architettura astratta 
di movimenti (lo due coppie 
in bianco e nero che si con
trappongono)». In un primo 
tempo, doveva essere Carla 
Fracci a fare il controcanto alla 
Terabust, «ha lavorato a Parigi 
con me per una settimana -
conferma Petit - ma già allora 
si e sentita poco bene e ha 
chiesto di rimandare il tutto. 
Non e stato possibile e per for
tuna e intervenuta la mia "fata 
buona". Dominique Khalfouni. 

che con la sua abituale mode
stia ha accettato di imparare la 
parte». Kader Bclarbi. la nuova 
stella del Ballet de Marseille. 
affiancherà Elisabetta, mentre 
Cyril Pierre, primo ballerino 
della compagnia di Petit, sarà 
il partner di Dominique. Per il 
corpo di ballo del Teatro del
l'Opera, Petit ha rimontato La 

mer, un vecchio brano dove 
volteggiano dodici coppi. . 
«Sappiate però - ammicca 
scherzosamente-che 6 più fa
cile "manovrare" un intero cor
po di ballo che quattro stelle-
insieme: amalgamare le loro 
personalità è una fatica sovru
mana...». • • • -••-.•• ••--, 

Un momento di gloria a par

te e dedicato a Raffaele Paga
nini, sui cui panni Petit ha ricu
cito l'eroe pensoso e malinco
nico de L'Arlesierme, mentre 
Fara Cricco e Mario Marozzi 
interpreteranno,la sua rivisita-

: zionc de Lapres-.midid'un fau
ne, «elio dove molto a Nijinsky, 
pur essendo una creazione au-
tonoma». 

ers cercano 

LAURA DETTI 

M «Occorro dare vita ad una 
"creatività produttiva"»: con 
queste parole Bendetto Toda-
ro. docente della facoltà di Ar
chitettura della «Sapienza» e 
presidente dell'Istituto «Qua
sar», ha riassunto il senso del 
suo intervento che mercoledì 
ha aperto la tavola rotonda in
titolata «Il futuro del design nel 
Lazio tra formazione e produ
zione». Un.titolo che già dice 
tutto da se e che preannuncia 
l'ormai noto problema della 
lontananza tra la scuola e il 
mondo accademico e quello 
del lavoro." Ka conferenza si e 
svolta mei locali dell'Istituto 
«Quasar», un centro di forma
zione per futuri designers. Na
to nell'87, quest'istituto pro
muove corsi specializzati di 
progettazione (architettura 
d'interni e arredamento, archi
tettura dei giardini e industriai 
design), di antiquariato, di ar
te dei giardini. I.a tavola roton
da ha trattalo una questione 

• che questa scuola ha co stante-
mente preso in considerazione 
per la promozione della sua 
attività. Lo scopo dei corsi, al 
termine dei quali si riojve un 

;. diploma, è infatti quello «di 
. colmare il divario tra la foram-
, zione teorica della scuola tra
dizionale e lar richiesta jempre 
più forte della professionalità 
reale». , , ,••-.-,•»• •£•..,,-• •;,-», 

• ' I partecipanti all'incontro -
insegnanti, studenti e rappre
sentanti del mondo dell'im
prenditoria - hanno rbadito 

• questa esigenza, proponendo 
' la creazione di rapporti co

stanti tra scuole superiori (Isti-
.- tufi d'arte, licei artistici e Istituti 

tecnici), strutture di formazio-
• ne ; professionale (coinè ad 

esempio l'Istituto «Quasar») e 
realtà industriali e artigianali 

, del Lazio. Uno degli interlocu
tori più difficili, in qucstii ipotc-

• tica collaborazione, sarebbe 
proprio il settore produttivo 

che in questa regione, a parere • 
. dell'istituto, e poco definibile.', 

«Siamo il terzo polo produttivo; 
: italiano - ha affermalo Todaro; 
- ma dal punto di vista qualità-! 
'.ivo siamo una realtà molto' 

.'• frammentata». A rappresentare, 
questo mondo, che sembra sia ' 
uno «scoglio» per il progetto- • 
Quasar, c'era Bruno Vendilti,; 

•; presidente dell'Upla Confarti--
glanato, che si e mostrato di-; 
sponibile a collaborare con gli-
ambienti scolastici e accade-! 

.. mici. • . • • •••••,-••• 
Concretamente si pensa di! 

poter cominciare con l'ist:tuire; 
; periodicamente un premio di! 

design. Un'occasione chi: do-; 
vrebbe coinvolgere professio-ì 

;, nisti, le scuole, le università, e; 
che dovrebbe proporre sccon--

! do Todaro «temi reali, legati al-; 
. le esigenze della produttività-

laziale». Poi una collaborazio-! 
ne concreta tra le scuole supe--' 

: riori e il «Quasar», basata so-! 
prattutto'.sulla formulazione; 

' dei programmi per l'insegna-. 
mento. 


